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NON SCONSACRARE 

IL PRATO 
 

Nei testi sacri di questa domenica, ci viene regalata 
un’altra fessura da cui spiare chi è Dio, chi è Gesù il 
profeta di Nazaret, e chi siamo noi, che cosa signifi-
ca dirci persone umane e che cosa significa fare 
più umana la nostra terra. A me non è consentito 
se non sfiorare, forse sciupandoli, i racconti. Parlo 
al plurale - “i racconti” - perché penso non sia sfug-
gito a nessuno di voi che Matteo costruisce il suo 
racconto, avendo negli occhi le immagini del cam-
mino del suo popolo nel deserto. Dalla schiavitù 
alla terra promessa. 
Per ben due volte Matteo insiste sul deserto: Gesù 
che parte su una barca e si ritira “in un luogo de-
serto”. E i discepoli gli dicono: “Il luogo è deserto 
ed è ormai tardi, congeda la folla”. Il deserto di cui 
ci ha parlato anche il libro dei Numeri, l'attraversa-
mento del deserto, diventa figura di una vita, della 
nostra esistenza. Terra di avvicinamento, ma anche 
terra di momenti di privazione, terra della mancan-
za, ci manca sempre qualcosa. Terra anche delle 
nostre mormorazioni, e anche delle nostre visioni 
corte “Avete pianto” è scritto “agli occhi del Signo-
re dicendo: “Chi ci darà da mangiare carne? Man-
giavamo così bene in Egitto!”. “Chi darà da man-
giare ai cinquemila?” Cinquemila, un’iperbole per 
dire un numero grande: “Come potremo fare se i 
pani che abbiamo sono cinque e i pesci soltanto 
due?”. 
Un lamento che fa rimpiangere - ed è sconsolante 
- i tempi dell’Egitto: ci si dimentica che si era schiavi 
di un sistema, espropriati della propria capacità di 
pensare e di sognare. Ma si mangiava! Ora - sem-
brano d sentire - bando ai sogni, bisogna fare i 
conti con la realtà. E il libro dei Numeri ricorda, a 
chi vive momenti difficili, che sarebbe grave regre-
dire in umanità e grave sarebbe anche vivere i 
tempi difficili come segno dell’abbandono di Dio. Il 
libro ricorda due fatti naturali, la produzione natu-
rale della manna e la migrazione delle quaglie, 
eventi che avvenivano normalmente nella penisola 

del Sinai, percepiti come segno della vicinanza di 
Dio. 
Grande insegnamento: i segni avvengono nella 
nostra vita, avvengono naturalmente, hanno biso-
gno di una lettura più profonda, che ci faccia in-
travedere il volto di un Dio provvidente. È un mo-
nito, perché in tempi difficili si può reagire con un 
atteggiamento di voracità, che è un pensare solo 
a se stessi, ad accaparrare per se stessi, cancellan-
doci in umanità. Nel libro dei Numeri appare in 
tutta la sua forza la tristezza di Dio per un popolo 
dove ognuno pensa a se stesso, come se Dio di-
cesse, un po’ deluso, e con le parole di chi è delu-
so: “Ebbene, se proprio lo volete. naufragate nella 
vostra voracità, l’unica cosa che vi rimane!”. 
Ecco le parole: “Ebbene il Signore vi darà carne e 
voi ne mangerete. Ne mangerete non per un 
giorno, non per due giorni, non per cinque giorni, 
non per dieci giorni, non per venti giorni, ma per 
un mese intero, finche vi esca dalle narici e vi ven-
ga a nausea!”. Ecco l'esito, in umanità, della voraci-
tà e dell’accaparramento: l’istupidirsi! Ed ecco la 
domanda: “Come se ne viene fuori in tempi diffici-
li?”. Ce lo ricorda Gesù. Non con la logica del 
“congedare”, e “ognuno pensi per sé”: “congeda 
la folla”. Ma con la logica del prendersi cura, pren-
dersi cura gli uni degli altri: “voi stessi date loro da 
mangiare”. E che cosa fa Gesù, che cosa dobbia-
mo fare noi? “Ordinò loro di sdraiarsi sull'erba”. 
Gli esegeti ci ricordano che “sdraiarsi” per mangia-
re era proprio degli uomini liberi. È come se ci fos-
se ricordato che il banchetto è riconoscimento 
delle dignità e della libertà. Di tutti, senza esclusio-
ni. Anche il banchetto dell’eucaristia - spesso lo di-
mentichiamo - è riconoscimento della dignità e in-
violabilità di ciascuno. Non so se l’abbiamo dimen-
ticato, o forse non ci è mai stato insegnato, che il 
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ATTENZIONI 
LITURGICHE 

 

Liturgicamente  
l’antifona  

“Dopo il Vangelo”,  
che può essere letta  

o cantata, 
va eseguita  

restando seduti.  
Ci si alza in piedi al termine  
della sua proclamazione. 

Con i responsabili del canto liturgico  
della nostra Comunità Pastorale 

si è scelto di adeguarci 
a questa norma liturgica.  

L’assemblea pregherà  
l’antifona Dopo il Vangelo da seduti,  

insieme al Lettore o al Coro che la intoneranno. 
 

Si ricorda anche che tutte le Orazioni  
che il sacerdote proclama  
durante la celebrazione 
vanno pregate in piedi. 

In particolare siamo invitati  
a porre attenzione  all’Orazione sui doni,  

dopo l’offertorio, prima del dialogo del Prefazio, 
perché capita, a volte, che si resti seduti. 

nocchiasse durante l’eucaristia (canone 20). In pie-
di, quasi a dire che l’Eucaristia riconosce e plasma 
donne e uomini alzati e non abbassati. L’eucaristia 
fonte di vite libere, un pane che ci dà la forza di 
sfuggire al rimpianto di cibi sì preli-
bati, ma in terra di schiavitù. 
Matteo ricorda che dopo averli fatti 
sdraiare, Gesù “prese i pani e i pesci, 
alzò gli occhi al cielo, recitò la bene-
dizione”. Un altro gesto, direi, di rico-
noscimento. Non ringrazieresti, se 
fossero cosa tua: in quei pani è iscrit-
ta l’immagine del dono. Del dono e 
quindi non dell’appropriazione. Nel 
pane è iscritto un destino più alto, una destinazio-
ne più ampia, una passione che oggi purtroppo è 
venuta un po’ meno, la passione per il bene co-
mune: il pane spezzato, perché arrivi a tutti, per-
ché si sfami la moltitudine e non solo i pochi. 
E non è un gesto magico: nel racconto Matteo 
non accenna a un moltiplicarsi dei pani, non è 
una moltiplicazione, accenna ad uno spezzarli e a 
un condividerli. Se qualcuno, arrivati i pani a lui, se 
li fosse tenuti, quel prato verde sarebbe stato scon-
sacrato. Come se stesse avvenendo qualcosa di 
nuovo e tutt'a un tratto si spezzasse, e, per la vora-

cità di quell'uno, la distribuzione si inceppasse e il 
sogno della condivisione fosse strappato. Se preva-
le l'ingordigia, pochi o tanti, penso "tanti", rimarran-
no esclusi, esclusi dai beni che un Padre non può 

non destinare a tutti i suoi figli. La 
preoccupazione è per tutti. 
Una lezione, questa del vangelo, 
che sembra scritta per tempi come i 
nostri, tempi di crisi, di preoccupazio-
ne, di incertezza per il futuro e, di 
conseguenza, di esclusione. Una so-
cietà come la nostra - posso sbagliar-
mi, ma mi sembra di essere fedele al 
vangelo - potrà salvarsi se al criterio 

“sacrifici sì, ma non per me”, avremo sostituito un 
altro criterio “sacrifici sì, se a chiedermeli è il bene 
comune”, un pane che arrivi a tutti, una dignità 
che sia di tutti.. E le ceste avanzate saranno dodici, 
non una meno, dodici perché dodici sono le tribù 
di Israele: anche ciò che rimane ha dentro la logi-
ca della condivisione tra tutti e non quella dell’ap-
propriazione. 
Nessuna tribù, nessuna categoria, nessuna parte 
di umanità esclusa dal regno. Il regno che splende 
sulla terra quando il pane e la dignità giungono a 
tutti. 

don Angelo Casati 

 
 

Avvisi  
della Comunità Pastorale 

 
 
 

Lunedì 22, 
alle ore 17.00 
in segreteria  
parrocchiale  
a Bellusco:  
incontro  

gruppo Movimento per la Vita  
della Comunità Pastorale 

per organizzare la Giornata per la Vita! 
 
 
 

 
Giovedì 25,  

alle ore 20.30 
in chiesa a Bellusco: 

Incontro per tutti  
i Catechisti  

dell’Iniziazione  
Cristiana  

della Comunità  
Pastorale 



BELLUSCO CAVENAGO MEZZAGO ORNAGO 

LUNEDÌ 22 GENNAIO - FERIA 

ore 8.00 S. Messa 
BRUNA VILLA  
 

ore 9.00 S. Messa 
GIANNI  

ore 8.15  S. Messa a S. Girolamo 
FUMAGALLI SERGIO 

ore 9.00 Liturgia della Parola 
 

ore 16.00 S. Messa Santuario 
 
 
 

MARTEDÌ 23 GENNAIO - FERIA 

ore 8.00 S. Messa 
MIMMA e VINCENZO  

ore 9.00 S. Messa 
CORRADO BESANA, CRISTINA,  
VIRGINIO e FAMIGLIA  
 

ore 8.15  S. Messa a S. Girolamo 
PASSONI DIONIGI - SPINELLI ABELE e 
FAMIGLIA 

ore 9.00 S. Messa 
PASQUALE, GENITORI, FRATELLI e  
SORELLE, ANGELO, GIOVANNA,  
MARCO e FAMILIARI - DINA MIZZI e 
IVANOE NADOTTI - FAUSTO DELLA  
NAVE, FRANCESCO FARETINA e  
FRANCESCA LAMBO  
 

ore 16.00 S. Messa Santuario 
CROCIFISSA e CALOGERO  
 
 
 

MERCOLEDÌ 24 GENNAIO - MEMORIA DI S. FRANCESCO DI SALES, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA 

ore 8.00 S. Messa 
TOMMASO ANDREOZZI e MARIA  
TERESA GEREMIA  
 

ore 9.00 S. Messa 
GABRIELE DI GUIDA  

ore 8.15  S. Messa a S. Girolamo 
VITALI PIERINO e NIPOTE SILVIA -  
VILLA ENRICO, PIAZZA RACHELE, FIGLI, 
NUORE e GENERO 

ore 9.00 Liturgia della Parola 
 

ore 16.00 S. Messa Santuario 
ARTURO ZOIA  
 
 
 

GIOVEDÌ 25 GENNAIO - FESTA DELLA CONVERSIONE DI S. PAOLO, APOSTOLO 

ore 8.00 S. Messa 
 

ore 9.00 S. Messa 
ANGELO BIFFI, ANTONIETTA e  
FAMIGLIA  

ore 8.15  S. Messa a S. Girolamo 
MAGGIONI GIUSEPPE, TERESA,  
AURELIO, GIANCARLO, DELIA e  
ANGELO 

ore 9.00 S. Messa 
LIVIO, FRANCO e FAMIGLIE MAPELLI e 
RONCO - ROMEO PEREGO e ROSA,  
DEFUNTI CONDOMINIO S. AGATA 6/7  
 

ore 16.00 S. Messa  Santuario 
 
 
 

VENERDÌ 26 GENNAIO - MEMORIA DEI SS. TIMOTEO E TITO, VESCOVI 

ore 8.00 S. Messa 
ANNA LORENZINI  

ore 9.00 S. Messa 
LUIGI - STEFANO BELLINO  

ore 8.15  S. Messa a S. Girolamo 
SILVIA  
 
 
 

ore 9.00 Liturgia della Parola 
 

ore 16.00 S. Messa Santuario 
ERICA  
 
 
 

SABATO 27 GENNAIO 

ore 18.00 S. Messa Vigiliare 
PIETRO NISTICÒ e ANTONIO - Classe 
1959 - FRANCESCO MOTTA -  
Diacono VIRGINIO CRIVELLI - MARIA 
MISANI e CARLO BRAMBILLA -  
MARIUCCIA ERBA, LUISELLA PAROLINI  
e DEFUNTI via SANTA GIUSTINA -  
QUADRI ALESSANDRA e CARZANIGA 
EGIDIO - ARMANDO BRAMBILLA e  
IDA COLOMBO - ANDREINA e BIFFI 
OLIMPIO  
 
 
 

ore 18.00 S. Messa Vigiliare 
GIUSEPPE FRIGERIO, GIUSEPPE  
e GIUSEPPINA BETTINELLI - CADUTI 
nella BATTAGLIA di NIKOLAEVKA - 
AMALIA, MARIO, PINUCCIO, ENRICO e 
RENZO - ROSETTA, MARIO e PATRIZIA 
VERGANI - WALTER SIRONI - ENRICO 
DE MONTIS e FAMIGLIA CATAPANO - 
PIERGIORGIO BETTINI - ENRICHETTA 
MAURI 

ore 17.00 S. Messa Vigiliare 
RIVA SERGIO e FAMILIARI - COLOMBO  
MARIO, STUCCHI ANGELA e COLOMBO 
CARLO - VILLA ASSUNTA e  
MATTAVELLI MARIO - BARZAGHI  
VIRGINIA (in die trigesima) - ASNAGHI 
ANGELO MARIO (in die trigesima) -  
TONIN GIULIANO - BERNAREGGI  
CAMILLA, VITALI ANGELO e BESANA 
GIOVANNI 
 
 
 

ore 16.00 S. Messa Vigiliare Santuario 
AUGUSTA STUCCHI, GUIDO ZOIA e  
FIGLI  
 

ore 20.30 S. Messa Vigiliare 

FAMIGLIE RONCO e NIZZOLI -  
LUIGI PEREGO - EVELINA ed ANGELO 
OGGIONNI  

DOMENICA 28 GENNAIO - SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 

ore   8.00 S. Messa   
MARIA CARTA e FAMILIARI -  
BENIAMINO PAROLINI  
 

ore   9.30 S. Messa 
COLOMBO MARIO, TARCISIO,  
LUDOVINA, FRATELLO e COGNATE  
 

ore 11.15  S. Messa  
 
 
 

ore   8.30 S. Messa   
INNOCENTA e VIRGINIO - NATALINA 
MARTINELLI  
 

ore 11.00 S. Messa  

ore 8.00 S. Messa 
FAMIGLIE BARZAGHI, SCOMPARIN e 
LARI 
 

ore 11.15 S. Messa  
 

ore 10.00 S. Messa  
 

ore 17.00 S. Messa Santuario 
PASQUALE PUJA e VITTORIA  



MEZZAGO 
 

BELLUSCO 

CAVENAGO 
 

ORNAGO 
 

 

RECAPITI TELEFONICI 
 

     Segreteria Bellusco: 039/62.30.34  Segreteria Cavenago: 02/95.01.010   
     Segreteria Mezzago: 039/62.38.42 Segreteria Ornago: 039/601.06.84  
 

don Arnaldo 339/83.87.308        don Luca 334/22.94.181  don Ernesto 338/28.22.280 
    don Gianni 338/84.43.090           don Marco 338/30.64.215 

 

* Offerte alle Parrocchie. È possibile fare versamenti direttamente sui conti correnti delle Parrocchie: 
 

Bellusco  IBAN: IT46F0503432490000000001559  Cavenago IBAN: IT73K0306909606100000128078 
Mezzago IBAN: IT90Y0306989311100000001414  Ornago  IBAN: IT09F0503489430000000008674 
Santuario IBAN: IT38C0503489430000000006287 

. Domenica 21, ore 11.15: Santa Messa con la domenica insieme di 2
a
 elementare 

. Mercoledì 24, alle ore 14.30, in oratorio: Catechesi per la terza età aperta agli adulti “Elia e il mistero della vita” 

. Domenica 28: Festa della Famiglia. ore10.00 PediLux: seguendo la fiaccola, andiamo a Messa ritrovandoci con le 
nostre famiglie e i nostri amici nella Chiesina di San Girolamo - ore 11.15 Eucaristia solenne con la distribuzione del 

“Pane della condivisione” - ore 12.30 “PranzandoGiocando” … Trancio di pizza + bibita + dolce € 8.
00

 a persona  
(prenotazioni entro domenica 21 gennaio, telefonando a Marianna 333/689.58.40 oppure Manuela 338/104.23.15) 
- L’invito è rivolto a tutte le famiglie e anche a te che fai parte della Famiglia della nostra Comunità! 

. Domenica 21, ore 15.00: Incontro di Preghiera per la Divina Misericordia 

. OTTAVARIO DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI - da lunedì a sabato, alle ore 16.00: Preghiera in chiesa seguendo il 
sussidio proposto dal Dicastero per l’unità dei Cristiani “Ama il Signore Dio tuo e ama il prossimo tuo come te stesso”  

. Martedì 23, dalle ore 19.00 alle ore 20.30 nella Cappella dell’Oratorio: Adorazione Eucaristica e Confessioni 

. SPECIALE RAGAZZI: ANIMAZIONE IN ORATORIO! - Una incredibile notizia ha sconvolto il mondo magico! Domenica 28,  
alle ore 14.30, in Oratorio, avverrà lo smistamento nelle case di Hogwarts e giochi per tutti fino a quando non vi    
reggerete più in piedi! Per la prima volta nella storia il Ministero della Magia approva una Lezione Magica in terra  
babbana. Il preside Silente vince uno scontro legale che lo vedeva nettamente sfavorito. Proteste e minacce da 
parte dei Mangiamorte: portate vestiti e bacchette, aspettatevi di tutto!!! 

. Domenica 28, ore 16.00: Celebrazione del S. Battesimo di Ripamonti Davide e Casiraghi Isabella Alessandra  

. Domenica 21, ore 10.00: Santa Messa con la domenica insieme di 2
a
 elementare 

. Giovedì 25, dalle ore 16.30 alle ore 17.30, in Santuario: Esposizione e Adorazione Eucaristica 

. Campagna di sostegno economico al restauro pittorico della chiesa parrocchiale. Sono già pervenute in parrocchia 
euro 147.352! Grazie di cuore a chi sta prendendosi a cuore la bellezza della nostra chiesa 

 

. Confessioni: sabato dalle ore 15.00 alle ore 16.00 - In settimana: 30 minuti prima della Santa Messa 

. Sabato 27, ore 10.30: Prima Riconciliazione dei ragazzi e delle ragazze di 4
a
 elementare 

. Domenica 28, ore 11.00: SANTA MESSA SOLENNE NELLA FESTA PATRONALE DI SAN GIULIO 

. Giovedì 1 febbraio, alle ore 14.30, in oratorio: Catechesi per la terza età aperta agli adulti “Elia e i drammi personali” 


